
COMUNE DI MISTERBIANCO
CITTA' METROPOLITANA DI CATANIA

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
N. 24 DEL 17/05/2022

Proposta n. 31 del 03/05/2022

OGGETTO: INTERROGAZIONI ED INTERPELLANZE

L'anno DUEMILAVENTIDUE il giorno DICIASSETTE del mese di MAGGIO alle ore 20:04 e ss., nella  
sala delle adunanze consiliari di questo Comune, previa osservanza delle formalità di legge e dello Statuto, si 
è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria, alla seduta pubblica di inizio, sotto la presidenza del 
Presidente del Consiglio Comunale Lorenzo Ceglie.

Eseguito l’appello risultano presenti i sotto elencati Consiglieri.
Presente Assente Note

CALOGERO ERNESTO MARIA Consigliere Comunale X
PERCIPALLE GIUSI LETIZIA Consigliere Comunale X
MARCHESE MATTEO Consigliere Comunale X
SOFIA MANUEL ALFIO Consigliere Comunale X
CEGLIE LORENZO Consigliere Comunale X
ARENA FABIO Consigliere Comunale X
ZUCCARELLO MICHELANGELO Consigliere Comunale X
VINCIGUERRA ANNALISA Consigliere Comunale X
LICCIARDELLO ANTONIO Consigliere Comunale X
SANTANGELO CLARISSA Consigliere Comunale X
NICOTRA ROSSELLA Consigliere Comunale X
DRAGO CRISTIAN Consigliere Comunale X
VAZZANO TOMMASO ALBERTO Consigliere Comunale X
BONACCORSO VALENTINA E. Consigliere Comunale X
CARUSO CATERINA MARTA Consigliere Comunale X
ANZALONE ANTONINO Consigliere Comunale X
STRANO ALESSIO Consigliere Comunale X
NASTASI IGOR Consigliere Comunale X
GUARNACCIA EDUARDO CARLO Consigliere Comunale X
PANEPINTO ORAZIO Consigliere Comunale X
RAPISARDA ANTONELLA Consigliere Comunale X
STRANO FRANCESCO Consigliere Comunale X
NICOTRA FRANCESCO GIOVANNI Consigliere Comunale X
PRIVITERA MARIO Consigliere Comunale X

                                                                                              TOTALE       18           6    

Il  Presidente  del  Consiglio Comunale,  Ceglie Lorenzo,  riconosciuta  legale  l'adunanza per il  numero dei 
presenti, dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Risulta consigliere anziano la Sig.ra Pecipalle Giusi L. 

Partecipa  alla  seduta  con  funzioni  consultive,  referenti  e  di  assistenza  e  ne  cura  la  verbalizzazione  il  
Segretario Comunale, dott.ssa Sabrina Ragusa.

Ai sensi dell'art. 184, comma 4, dell'O.R.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri:
Privitera M., Strano F. e Strano A.



IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTO il  Regolamento  per  il  funzionamento  del  Consiglio  comunale  agli  art.  29,  “Interrogazioni  – 
Interpellanze  –  Mozioni  –  Risoluzioni  –  Ordini  del  giorno”,  art.  30  “L’interrogazione”,  art.  31 
“L’interpellanza” e art. 32 “Discussione delle interrogazioni e delle interpellanze”;     

RITENUTO di  proporre  per  la  trattazione  in  Consiglio  comunale  le  “Interrogazioni”  e  le 
“Interpellanze” secondo le modalità prescritte da dette norme regolamentari;

VISTI il D.Lgs n. 267/2000 e s.m.i. (T.U.E.L.), l’O.R.EE.LL. Sicilia, nonché il vigente  Statuto 
Comunale;

PROPONE

la  trattazione in  Consiglio  Comunale  del  punto all'O.d.G.  della  seduta  riguardante  le  “Interrogazioni  ed 
Interpellanze”.   
 
 

Il Responsabile del Procedimento
 dott. Giuseppe Piana

Parere di Regolarità Tecnica

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, si esprime parere 
favorevole per quanto di competenza in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento in oggetto.

Responsabile del 1° Settore Funzionale
piana giuseppe / ArubaPEC S.p.A.

Parere di Regolarità Contabile

Ai  sensi  dell'art.  49  del  D.Lgs.  267  del  18  Agosto  2000  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  così  come 
modificato dall'art. 3, comma 1, lettera b), Legge 213/2012, si esprime parere non dovuto per quanto di competenza in  
ordine alla regolarità contabile del provvedimento in oggetto.

Il Responsabile Settore III
ROSARIA DI MULO / ArubaPEC S.p.A.



Come da avviso di convocazione consiliare prot. n° 28170 del 12 Maggio 2022, alle ore 20:04 e seguenti di  
giorno 17 Maggio 2022, alla seduta di inizio, il Presidente del Consiglio comunale, Lorenzo Ceglie procede 
all’appello nominale ed accerta che sono presenti i seguenti n° 18 consiglieri: 
Percipalle  Giusi  Letizia,  Sofia  Manuel  Alfio,  Ceglie  Lorenzo,  Zuccarello  Michelangelo,  Vinciguerra 
Annalisa, Licciardello Antonio, Nicotra Rossella, Drago Cristian, Vazzano Tommaso Alberto, Bonaccorso 
Valentina Eugenia,  Caruso Caterina Marta,  Anzalone Antonino,  Strano Alessio,  Nastasi  Igor,  Panepinto 
Orazio, Rapisarda Antonella, Strano Francesco e Privitera Mario. 
Il Presidente dichiara, pertanto, aperta la seduta provvedendo alla nomina, quali scrutatori, dei consiglieri  
Privitera M.,  Strano F.  e Strano A. E’ presente in aula l’Ass.re Bongiovanni  G.,  oltre che il  Segretario  
Generale dott.ssa Sabrina Ragusa e l'assistente amministrativo, sig. Filippo Santagati, con funzioni ausiliarie 
di verbalizzazione e registrazione audio-video.

Il  Presidente  passa  alla  trattazione  del  1°  punto  all'O.d.G.  riguardante  la  proposta  consiliare  n.  31 del 
03/05/2022: “Interrogazioni ed interpellanze”. 

Alle ore 20:12 entrano i consiglieri Guarnaccia E.C. e Santangelo C., per cui i consiglieri presenti sono n. 20

Entra il Sindaco  

Il consigliere Percipalle G.L., richiesta ed accordata la parola dal Presidente, interviene: Buonasera a tutti e 
ringrazio  per  la  parola.  I  sottoscritti  Giusi  Letizia  Percipalle,  Manuel  Sofia  e  Fabio  Arena,  consigliere  
comunale del Gruppo  “Il  Quadrifoglio” nello svolgimento della funzione, nel rispetto di quanto statuito 
dalla  normativa  vigente  in  materia,  con  la  presente,  ai  sensi  dell’articolo  30  del  Regolamento  del  
funzionamento  del  Consiglio  comunale  di  Misterbianco  approvato  con  delibera  97  del  16/10/1998 
interrogano la Signoria vostra su quanto segue: Premesso che sono pervenute diverse segnalazioni su una  
gravissima situazione preesistente al civico 444 di via San Nicolò, considerato che il Sindaco è il primo 
responsabile delle condizioni di salute della popolazione del suo territorio, interrogano l’Amministrazione 
comunale per sapere se è a conoscenza dell’esistenza di un canale sotterraneo per la raccolta e lo scarico  
delle acque di rifiuto lasciato aperto invadendo un’abitazione di via San Nicolò 444, chiedono se può il  
Comune obbligare il condominio ad intervenire sul rifacimento totale dell’impianto fognario. Può il Comune 
accertarsi  presso  l’ufficio  preposto  che  all’interno  di  ogni  edificio  ci  sia  un  impianto  a  norma,  può 
l’Amministrazione porsi a verifica che la situazione non arrechi danni  né alla cosa pubblica né a terzi?  
Questa è la prima interrogazione.
I sottoscritti Consiglieri Percipalle, Sofia e Arena, consiglieri comunali del gruppo “Il Quadrifoglio” nello  
svolgimento delle funzioni, nel rispetto di quanto statuito dalla normativa vigente in materia, interrogano 
l’Amministrazione comunale per sapere se è a conoscenza del degrado esistente nella zona bassa della Villa 
comunale e più specificatamente lampadine sempre accese (le poche funzionanti); tra l’altro, questa notte 
hanno rubato tutte le lampadine dei lampioni della villa; erbacce, sporcizia, area cani abbandonata, fontanella 
non funzionante, giochi vandalizzati. Io ho finito.

Il Sindaco risponde: Buonasera a tutti, mi scuso per il ritardo, buonasera consiglieri, buonasera alle forze 
dell’ordine,  a  chi  ci  ascolta,  ai  cittadini  presenti  e chiaramente  ai  colleghi  della  Giunta.  Allora,  su due  
questioni posso rispondere. Sulla questione di Via San Nicolò 444 si deve essere molto seri e molto attenti ai  
passaggi, perché i signori lamentano un problema che si trascina da oltre due anni. Hanno scritto al Comune, 
abbiamo attivato il procedimento con i vigili urbani, abbiamo attivato il procedimento con l’ASP, hanno fatto 
due verifiche presso l’abitazione, riscontrando delle anomalie. A tali anomalie abbiamo fatto richiesta di 
valutazioni tecniche perché non si può addebitare, solo perché qualcuno ci dica che sia colpa dell’altro, la 
colpevolezza per opinione. Allora personalmente ho rifatto una visita da Sindaco, nell’abitazione attivando la 
procedura, perché qui va chiarito un aspetto: che in almeno 15 giorni si deve convenire con il vicinato alla  
reale problematica che di fatto paventa la possibilità di sgombero delle case. Quindi non è assolutamente una 
cosa leggera, è una cosa molto delicata che noi stiamo affrontando, come ogni cosa, con assoluta delicatezza  
e anche fermezza. Però vanno consumati tutti i passaggi legali amministrativi e anche stando attenti alle sfere  
familiari.  Quindi  sulla  questione  siamo informati  e  abbiamo attivato tutte  le  procedure,  adesso  l’ultimo 
passaggio è quello proprio della verifica del danno. Vediamo da dove viene il problema e di conseguenza,  
poi, si mettono in campo le azioni, anche perentorie, di Protezione civile.
Per quanto riguarda invece la villa, è stata già di fatto per una prima fase bonificata. Sappiamo che la notte  
spesso e volentieri rubano le lampadine: è lo sport, diciamo, di qualche giovane che ultimamente va alla 
villa.  Ne  siamo purtroppo consapevoli.  Abbiamo anche segnalato alle  forze dell’ordine un gruppetto di 



ragazzi che è monitorato. Per la villa, soprattutto la parte bassa, quella dell’area sgambamento cani abbiamo  
già  pronto  il  bando per  l’affidamento  alle  associazioni,  l’abbiamo già  detto,  il  bando è  pronto,  è  stato 
migliorato  e  sistemato  perché  prevederà  addirittura  anche  un  rimborso  spese  per  le  associazioni  che  
cureranno l’area sgambamento cani; è una questione di pochi giorni e il bando verrà fuori in modo tale che 
quell’aria, così come anche l’area di via Salerno che è un’area sgambamento cani, verranno affidate, previa  
manifestazione di interesse, avviso, pubblicazione, alle associazioni chiaramente che tutelano gli  amici a  
quattro zampe. Credo, per la mia parte, di avere risposto, credo tutto, per le altre cose non so se  gli altri  
Assessori sono stati investiti. Quindi ribadisco le mie scuse per il ritardo, ma ero a cercare posto. Grazie per 
l’attenzione.

Il  consigliere Percipalle  G.L.,  per  diritto di  replica:  Dunque sulla  questione della villa a  questo punto 
aspettiamo queste associazioni per potere finalmente vedere lustro sulla questione degrado anche perché,  
insomma, la villa comunale dovrebbe essere il fiore all’occhiello di ogni Paese, ma il nostro mi sa che non 
vuole partire. Quindi ci sono tanti e troppi problemi in questa  villa. Per quanto riguarda l’altra questione che, 
come  diceva  il  Sindaco,  è  una  questione  molto  importante  io  so  che  lui  ne  è  a  conoscenza  di  questa  
problematica. Dico per me si dovrebbe anche  non so se magari è competenza del Comune, però il Comune  
dovrebbe  comunque  obbligare  il  condominio  ad  intervenire;  poi  quelli  che  saranno  tutte  le  operazioni  
tecniche che competono appunto agli uffici preposti magari si vedrà in un secondo momento, però qualcosa 
si  deve  pur  fare,  anche  perché  queste  persone  vivono in  mezzo  ai  cattivi  odori,  cioè  è  una  situazione  
veramente incresciosa.
Il Consigliere continua dicendo che ha deciso di non trattare l’interrogazione sulla strada dell’Etna, perché 
ho visto che il Sindaco ha dato via ad un incontro e l’ha già trattata; diciamo, ecco, quando la Percipalle  
protocolla un documento, vedo che le risposte arrivano sempre, quindi bene, mi fa piacere per me va bene 
così.

Alle ore 20:20 entra il consigliere Marchese M., per cui i consiglieri presenti sono n. 21

Il consigliere Strano A., richiesta ed accordata la parola dal Presidente, interviene: Buonasera, buonasera 
colleghi, Consiglieri, Amministrazione, Presidente, funzionari, pubblico a casa, agenti di polizia municipale, 
vicesindaco. Allora le mie domande sono due, le mie interrogazioni sono due, quelle di stasera mie e del  
Gruppo consiliare “MisterbiancoOltre”. La prima parla della prevenzione del  rischio incendi considerato 
appunto che viviamo in una regione calda come la Sicilia,  e  che comunque il  rischio incendi  è sempre 
all’ordine del giorno, anche negli anni passati ne abbiamo visti parecchi incendi all’interno del nostro Paese,  
ricordiamo tra i più importanti quello delle Terme Romane via Garibaldi, quello è stato un incendio che ha  
interessato e ha preoccupato molto gli abitanti del quartiere. Vedendo appunto che c’è stata un’ordinanza 
sindacale, la numero 8 del 02/05/2022, dove il Sindaco, appunto, invita la cittadinanza a prendersi cura di  
pulire i propri territori, i propri terreni incolti, evitando e scongiurando ogni tipo di fenomeno di incendio,  
abbiamo avuto modo di constatare anche nella giornata di oggi, abbiamo visto oggi pomeriggio stesso lo 
stato di molte strade. Stamattina ero con il consigliere e collega Zuccarello al centro del paese e abbiamo 
potuto verificare in via Arturo Mannino (se non sbaglio), che, appunto, sul ciglio della strada, dove tra l’altro 
parcheggiano anche tante macchine, che ci sono molte erbacce e quant’altro. Che una cicca, una bottiglia  
spaccata  o la follia di qualche ragazzo o qualche persona può creare appunto dei danni economici anche 
delle famiglie, mettendo a rischio appunto le autovetture e non solo la sicurezza, appunto, delle abitazioni,  
senza scordarci anche che gli svincoli di uscita dal nostro territorio, come quello che c’è per imboccare la  
Catania-Paternò, abbiamo avuto modo di constatare che la parte bassa della villa comunale dove appunto che 
l’area di sgambettamento dei cani era piena di erbacce, oggi non so in che condizioni è, quindi non posso  
dire un dato aggiornato e stamattina e quindi vorremmo capire innanzitutto l’Amministrazione  come intende 
controllare le proprietà dei concittadini per scongiurare questo fenomeno. Non ci vorremmo ritrovare come  
l’incendio dello scorso anno alla Madonna degli Ammalati, dove un importante terreno è stato colpito da un 
incendio  abbastanza  importante.  Quindi  vorrei  capire  come  l’Amministrazione  sta  agendo,  quale  forza 
impiegherà per controllare e monitorare che questa ordinanza venga, appunto, rispettata dai concittadini e  
soprattutto  la  cura  delle  strade,  dei  cigli,  delle  strade,  visto che sono interessate  dal  passaggio di  tante  
autovetture, soprattutto nella zona commerciale vediamo nei pressi di Bruno Euronics o nei pressi di Scaringi  
che c’è un’importante vegetazione anche alta, che oggi è semi verde domani comincerà ad essere secca e  
quindi lì proprio qualche scellerato, buttando una cicca di sigaretta o quant’altro dal finestrino, può creare 
appunto un importante incendio che può mettere a rischio l’incolumità di tutti quanti.
L’altra questione che voglio porre oggi all’attenzione del Consiglio, ma soprattutto del Sindaco e dell’intera  
Giunta, è un dato oggettivo che a Misterbianco siamo pieni di stalli per disabili e di stalli di passi carrabili,  



ovviamente leciti (per carità ci mancherebbe altro nessuno mette in dubbio), anzi dobbiamo dare assistenza a  
chi ne ha di bisogno e dobbiamo appunto rispettare tutte le necessità e le richieste della gente. Io però mi  
chiedo (è una domanda vorrei che si trovasse una risposta), appunto vi chiedo, c’è un ufficio, ci sono dei  
dipendenti, l’Amministrazione in sé sa, ha fatto un censimento dei vari passi carrabili o dei vari stalli per  
disabili davanti le abitazioni che appunto levano altri posti auto dalle strisce blu e dalle strisce bianche, anche  
perché non vorrei che qualche parente di qualche cittadino che lo aveva o ne ha diritto ne usufruisce; appunto 
gli viene dato in eredità il pass per disabili. Quindi, dico semplicemente e volevo sapere se ci sono dei modi  
per accertarvi che tutto ciò, tutti quelli che ad oggi sono in essere funzionano, sono corretti e non ci sono  
degli abusi ma soprattutto si nota in molte zone del Paese, notiamo appunto, purtroppo, che c’è l’abitudine di  
non  pagare  all’Ufficio  Tributi  la  tassa.  C’è  l’abitudine,  purtroppo,  di  comprare  il  passo  carrabile  in 
ferramenta e appenderlo davanti la porta di casa e questo comunque non è giusto nei confronti soprattutto dei  
concittadini che pagano le tasse, che danno il loro contributo all’ufficio, al Comune e quindi è una mancanza  
di rispetto. Per giunta alcuni cittadini che compiono quest’atto quando gli si parcheggia la macchina davanti  
e gli si fa notare, appunto, che non si può mettere un divieto di sosta abusivo perché quello è un divieto di  
sosta abusivo, quasi quasi creano problemi, si creano delle discussioni tra concittadini perché appunto la  
legge  ti  dice  che  non  è  valido,  ma  purtroppo  molti  creano  un  abuso.  Anche  questo  vi  chiediamo  di  
controllarlo, affinché chi vuole il passo carrabile è giusto che lo paghi per rispetto della cittadinanza e di chi  
lo paga. Chi invece ha un cartello abusivo, chi ha un cartello della ferramenta o si regolarizza oppure si toglie 
e si creano altri spazi per parcheggiare, dato che comunque ne abbiamo di bisogno.

Il Sindaco risponde:  Allora, prevenzione incendi. Abbiamo ricevuto il plauso da parte della delegazione 
regionale perché il nostro Comune è l’unico in Sicilia che sta adottando un sistema dal basso, cioè con il  
manifesto che avete visto anche con il QR Code, ma anche il sito internet,  c’è la possibilità da parte di  
numerosi cittadini che già lo stanno facendo, ma anche qualche consigliere comunale si è adoperato in tal  
senso,  arriva  direttamente  la  segnalazione  in  un  drive  e  da  tale  drive,  on  line,  di  fatto  scaturisce 
immediatamente  la  relata  di  notifica,  che  poi  va  attraverso  i  messi  comunali  ad  essere  consegnato  al  
proprietario  dei  terreni.  Quindi,  diciamo,  si  consumano  meno  passaggi,  si  è  più  diretti  per  avvisare  il  
proprietario dei terreni che entro e non oltre il termine stabilito dalla norma possa mettere in ordine la propria 
area. Quindi è vero che ci sono numerose aree che non sono controllate, è vero che purtroppo ci sono stati  
alcuni incendi e noi abbiamo una mappatura su questi e già stiamo agendo attraverso un accordo importante  
con la Protezione civile, anche con i Vigili del fuoco, cercando un attimino di prevenire, attraverso un’azione  
di ammonimento già anche verbale, quindi stiamo cercando e informalmente, ma ovviamente, laddove non si  
conoscono ancora i proprietari, formalmente ha riversato la notifica, li stiamo raggiungendo ad uno ad uno.  
Già oggi sono partiti  diversi avvisi,  cosa che non si è mai fatta in tempi stretti non perché gli  altri non  
abbiano voluto  fare  (non siamo qui  a  puntare  il  dito  su nessuno),  noi  prendiamo ovviamente  le  nostre  
responsabilità nel bene e nel male, però siamo consapevoli del fatto che abbiamo ridotto i tempi del 100%. 
Già stanno arrivando le notifiche alle persone che devono pulirsi i terreni e abbiamo adottato chiaramente 
tutti i mezzi che oggi la pubblica amministrazione può, perché fa l’ordinanza, la pubblica, in più l’abbiamo  
messa nella home page. Quindi col link, consiglio, ovviamente, di accedervi perché c’è la possibilità di  
individuare la posizione, quindi dalla posizione si va a rintracciare la particella, dalla particella si arriva al  
proprietario, mentre invece prima che si faceva l’ordinanza in molti  non la leggevano o la leggevano in 
maniera  superficiale,  non  rispondevano  (voglio  dire)  alla  chiamata  della  prevenzione  e  purtroppo  sono 
avvenuti  molti  incendi.  Su  tutte  le  aree  prospicienti  agli  ingressi  già  da  domani  (oggi  hanno  fatto  un 
sopralluogo)  si  iniziano a  pulire  tutte  le  aree  agli  ingressi  del  paese che possono comportare  il  rischio 
incendio,  non so se  avete  letto  anche il  comunicato  di  oggi.  L’Amministrazione ha già  determinato  un 
importo importante, le  due gare, una rivolta al centro e zona commerciale e l’altra rivolta alle frazioni,  
proprio per l’azzeramento di tutti questi cespugli e cespuglietti che con il caldo anticipato sono schizzati in 
aria. Quindi diciamo che la bella stagione ha un po’ (voglio dire), a momenti intermittenti, ha avanzato le 
pretese e questa intermittenza ha fatto sì che si sfociasse in questa voglia di fioritura. Che ben venga! Perché,  
voglio  dire,  la  natura  si  fa  sentire,  noi  comunque  dobbiamo  rispondere.  Quindi  c’è  questa,  diciamo,  
attenzione su queste aree; consideriamo che già intorno al 25 massimo potremmo intervenire con più squadre  
in tutto il Paese, tale da renderlo  ancora più decoroso. C’è da dire una cosa, è giusto che dobbiamo parlare  
anche con le risorse che abbiamo. Il Comune, oggi lo sappiamo tutti perché lo vediamo, non ha più operai  
manutentori  come  prima  che  potevano  intervenire  con  più  squadre.  Abbiamo  due  gladiatori  che  sono 
Michele e Vincenzo Fisichella, che ringraziamo tutti per il lavoro che fanno, e poi abbiamo la squadra della 
Dusty, che fa il decespugliamento su delle aree e stanno continuando a fare l’area di Belsito, poi fanno l’area 
di  Serra,  ma  è  chiaro che va  attaccato il  Paese  con più forze,  quindi  abbiamo messo  in  campo  questa 
iniziativa.  Penso  di  aver  risposto  sulla  questione  incendi.  Penso  di  aver  risposto  anche  sulla  questione 



cespugli, cespuglietti, che non sono assolutamente di gradimento da parte di nessuno. Quindi qualche altro  
giorno interverremo proprio vigorosamente su tutte le aree che chiaramente presentano queste anomalie della 
natura e la natura è questa e quindi dobbiamo assecondarla e laddove possiamo intervenire, interveniamo.

L’Assessore  Bongiovanni  G.  procede  a  dare  risposta:  Innanzitutto  un  grazie  al  gruppo  di 
“MisterbiancoOltre” nella persona dei tre consiglieri comunali, perché tramite le loro interpellanze, ci danno  
la  possibilità  anche  di  far  sapere  a  voi  tutti,  alla  cittadinanza,  il  lavoro  che  svolge  l’Amministrazione  
comunale. Voi  sapete che dal 01/02/2022 il Sindaco ha nominato e cambiato qualche capo settore, l’ufficio  
traffico urbano oggi, quindi riferito alle strisce blu, ai parcheggi dei disabili, ai passi carrabili è all’interno 
del  settore  urbanistica,  dove  il  capo  è  diventato  l’architetto  Lo  Presti.  Dal  01  febbraio  nel  contempo  
sicuramente  sapete  che,  senza  voler  fare  accuse  o  senza  puntare  il  dito  contro  nessuno,  è  stato  anche 
cambiato il responsabile dell’ufficio traffico urbano, per necessità, perché da parte di molti  cittadini, ma 
soprattutto noi ci siamo resi conto che purtroppo non esisteva e quindi non abbiamo un piano. Se noi a  
Misterbianco abbiamo 100 passi per disabili non lo sappiamo, perché non esiste un elenco, non esiste il 
modo di avere il  numero esatto, tant’è che,  ripeto, si  sta facendo una ricognizione per capire chi  ne ha  
realmente diritto. Oggi l’Amministrazione comunale, l’ufficio traffico urbano, da quello che mi risulta, da  
quand’è che c’è questa nuova gestione ha autorizzato pochissimi stalli per disabili che sono autorizzati solo 
ed esclusivamente dietro il rilascio, anche dal Comando dei Vigili Urbani, a chi ne ha realmente diritto; nel  
senso che non tutti hanno diritto al posto dei disabili, ci sono determinate patologie che lo danno, tant’è che  
oltre al verbale della legge 104, in base a quello che hanno, c’è anche il nostro responsabile dell’Ufficio  
igiene che, prima che il comandante firmi e rilasci il pass per disabile, c’è anche una contro certificazione del 
medico dell’ASP; di conseguenza non vengono rilasciati a caso. Questo per quanto riguarda il discorso dei  
disabili.  Per quanto riguarda il  discorso dei  passi  carrabili,  stiamo facendo anche qua una ricognizione,  
perché le persone, giustamente, che hanno ovviamente il cartello ufficiale del Comune pagano una tassa e 
gran parte di questi negli anni sono scaduti. Quindi si sta facendo una ricognizione per potere riautorizzarli  
con le giuste dimensioni. Molti di questi dal 1 febbraio a questa parte molti cittadini ne hanno fatto richiesta,  
il Comando dei Vigili ha fatto il sopralluogo, non ci sono i canoni affinché possa essere autorizzato il passo  
carraio e non è stato autorizzato perché non tutti i passi carrabili possono essere autorizzati. Voi non vedete  
nessuna autorizzazione rilasciata da questa Amministrazione,  dove addirittura ci  sono passi  carrabili  nei  
garage, nel senso che c’è la saracinesca, ma poi all’interno magari c’è la stanza da pranzo o la cucina o 
addirittura vediamo dei passi carrabili appiccicati in una semplice porta. Purtroppo, nel tempo rilevo che 
sono stati parecchi disagi per cui posso assicurare ai tre Consiglieri comunali che stiamo facendo questa  
verifica e quindi da poco tempo c’è un nuovo funzionario all’urbanistica e da poco tempo c’è una nuova 
funzionaria  che dirige l’ufficio traffico urbano.  Entro brevissimo tempo saremo nelle condizioni  di  fare 
questi controlli e queste verifiche, anche perché (l’ha detto il Sindaco, lo abbiamo detto parecchie volte) 
stiamo cercando di esternalizzare il servizio delle strisce blu, perché non siamo noi in condizioni di poterlo  
gestire e quindi nel momento in cui verrà (si sta lavorando, ci stiamo facendo fare dei progetti per capire  
giustamente, per poi poter fare il bando di gara) e quindi verranno ampliate naturalmente tutte le zone c’è  
tutto un lavoro preparatorio. Di conseguenza, poi loro gestiranno anche il discorso dei passi carrabili e dei  
pass per disabili. L’ultima cosa che ci tengo a precisare, in modo particolare all’amico consigliere Alessio,  
chi compra il  passo carrabile nella ferramenta e lo appiccica al cancello, ovviamente quello è un passo  
carrabile abusivo, che non dà nessun diritto a non far posteggiare un cittadino. Devi sapere che se davanti a 
un passo carrabile, non autorizzato dal Comune, il cittadino deve uscire e trova la mia macchina posteggiata,  
anche  se  chiamano  il  Comando  dei  Vigili  che  interviene  ma  vede  che  non c’è  il  cartello  ufficiale  del 
Comune, la macchina non può essere né multata, né rimossa, per cui un cittadino rimane sequestrato in casa 
perché non ha nessun diritto. Quindi tutti quelli che abusivamente hanno appiccicato questi passi carrabili  
non hanno nessun diritto e chiunque può tranquillamente posteggiare la macchina senza che possa subirne le  
conseguenze.

Il consigliere Strano A., per diritto di replica: Grazie Sindaco, grazie Assessore per le risposte. Aspettiamo, 
allora, per quanto riguarda il discorso della pulizia delle aree verdi di pertinenza del Comune che arrivi il 25  
maggio  per  iniziare  a  trarre  i  primi  bilanci  sulla  pulizia  delle  aiuole  degli  spazi  a  verde  e  quant’altro. 
Sappiamo benissimo che, anche per quanto riguarda gli organi di controllo, il nostro Comune appunto è in 
deficit  purtroppo per mancanza di personale, ma sono certo che, anche in questo caso, ci metteremo anche 
noi  Consiglieri,  amministratori  tutti  all’opera,  affinché  tutti  possano  rispettare  queste  regole  anche  nei  
territori privati. Però, Sindaco, io le chiedo di prestare molta attenzione, appunto alle aree a verde, soprattutto  
della zona commerciale, perché è giusto che i commercianti,  l’incolumità dei commercianti  e dei clienti  
venga appunto salvaguardata e soprattutto perché la zona commerciale è il bigliettino da visita della nostra 



città, quindi bisogna, a partire dalla prima aiuola fino allo svincolo con il cartello con la scritta Misterbianco, 
dobbiamo cercare di mantenere il nostro Paese il più pulito possibile.
Per  quanto  riguarda  la  questione  dei  passi  carrabili,  mi  fa  piacere  che,  anche  in  questo,  l’assessore 
Bongiovanni è stato molto chiaro, appunto, nel dire il lavoro che si sta svolgendo. Sono sicuro che il compito 
affidato ad un professionista come l’architetto Lo Presti venga svolto nel migliore dei modi; piena fiducia  
appunto nei nostri dipendenti comunali, nelle loro capacità, nella loro professionalità sia dell’architetto Lo  
Presti che del capo settore dell’ufficio del traffico urbano e del Comando dei Vigili Urbani, che anche in  
questo,  è  sempre  a  disposizione,  ricordando  sempre  che  le  unità  in  servizio  sono  risicate.  Quindi  
attenzioniamo  questo,  tuteliamo  i  concittadini  che  pagano  per  avere  il  passo  carrabile  e  cerchiamo  di 
incentivare  o  di  multare,  qualora  fosse  possibile,  chi  ha  appunto  quel  famoso  cartellino  acquistato  in 
ferramenta che purtroppo è soltanto un abuso e niente di più.

Il  consigliere  Zuccarello  M., richiesta  ed  accordata  la  parola  dal  Presidente,  interviene:  Buonasera 
Presidente, buonasera Sindaco, buonasera agli Assessori, ai colleghi Consiglieri e al pubblico presente, alle 
forze dell’ordine. Ho preparato due argomenti per questa amministrazione. Premetto che non ho appurato 
personalmente alcune di queste situazioni, altre mi sono giunte da segnalazioni, partendo dalla manutenzione 
e dal decoro dei parchi giochi e delle attrezzature all’interno del Valentino Mazzola proprio oggi, ma anche  
nei giorni scorsi ho avuto modo di verificare lo stato di alcuni dei nostri parchi giochi che sono stati il fiore  
all’occhiello per la nostra comunità in questi anni e che oggi versano in condizioni non proprio degne di un 
Paese. A Piazza Dante, per esempio, ci sono dei vetri rotti, che già da tempo andrebbero sostituiti e che 
sicuramente rappresentano un motivo di luogo non proprio sicuro per i nostri bambini, oltre al fatto che ho 
riscontrato anche delle carenze a livello di pulizia, per cui chiedo al Sindaco e all’Assessore competente di  
intervenire quanto prima per ridare dignità a questo a questi luoghi. Oggi mi giunge voce che è stato fatto il  
decespugliamento  al  Valentino  Mazzola,  che  era  tra  gli  argomenti  che  volevo  trattare  insieme  alle  
attrezzature che sono in stato di abbandono. Anche lì, il Valentino Mazzola, che è un impianto che dovrebbe 
essere appunto un motivo di vanto per la nostra comunità, ha certamente bisogno di interventi veloci che  
rimettano a disposizione della nostra comunità un impianto, per cui, tra l’altro, credo che l’amministrazione 
abbia deciso di far pagare l’abbonamento annuale rivedendo alcuni costi e quindi chiedo appunto, per quanto 
riguarda principalmente i parchi giochi, l’intervento dell’Assessore alla manutenzione con cui già mi sono 
confrontato diverse volte.
Altra interrogazione riguarda ovviamente un discorso che già ha intrapreso il Consigliere Strano e riguarda il  
decespugliamento soprattutto di alcune aree. Da tempo mi giungono segnalazioni su una situazione di totale  
abbandono di via Campanarazzu: lì ci sono degli alberi che, probabilmente, sono  piantati da tanto tempo, ma  
su cui non è mai stata fatta una manutenzione. Tra l’altro questa è una strada che ha pochissime vie di fuga e  
i residenti lamentano queste situazioni di mancata potatura; mi segnalano che non ricordano proprio che sia  
mai stata fatta, quindi probabilmente non è nemmeno da addebitare a questa Amministrazione; addirittura so 
che ci sono stati nei mesi scorsi alcune segnalazioni a testate giornalistiche locali da parte di residenti che 
hanno lamentato appunto questa situazione, gli alberi sono a ridosso della strada. Sono stato anche lì a vedere 
un po’ la situazione, gli alberi e i rami hanno invaso completamente la strada, sovrastano anche i fili della  
luce e quindi ci sono dei rischi elevati per i residenti e, anche per questo, chiedo al Sindaco e all’Assessore di 
intervenire in maniera celere. Quali sono i tempi previsti per questo tipo di intervento su via Campanarazzu?

L’Assessore  Licciardello  A.  procede  a  dare  risposta:  Allora  rispondiamo  prima  per  quanto  riguarda 
Campanarazzu e il verde pubblico. Grazie per la sua segnalazione siamo sempre grati ai Consiglieri che siete 
molto attenti. Per quando riguarda Campanarazzu già un mese fa, un mese e mezzo fa sono stato io con il  
funzionario  e  abbiamo  constatato  quello  che  questa  sera  hai  detto,  perciò  ci  siamo  prodigati  e  stiamo 
svolgendo delle indagini di mercato per dare in appalto a due ditte per fare sia il verde pubblico sia per  
quando riguarda anche la potatura degli alberi, perché purtroppo con i nostri dipendenti possiamo fare poco 
perché voi sapete che abbiamo due sole persone per tutto il territorio.
Per quanto riguarda le entrate di Misterbianco la settimana prossima partiranno a fare lo sfalcio di tutte le  
rotonde di tutte le entrate di Misterbianco. Stiamo attenti e cerchiamo di curare l’interesse di questo Comune. 
Noi cerchiamo di fare il possibile, ma miracoli non ne possiamo fare, questo voi lo dovete mettere in testa.  
Per quando riguarda via Madonna degli Ammalati, non è via Campanarazzu, sarà fatta al più presto possibile  
non appena espletate le gare d’appalto. Per quando riguarda i parchi giochi stiamo facendo una gara annuale 
per esternalizzare il servizio per potere risolvere il problema; se ci sono dei giochi guasti o rotti, si farà la  
segnalazione alla ditta che interverrà. Se ve ne siete accorti a piazza Berlinguer stiamo smontando un parco 
giochi ormai in cattivo stato da decenni, noi ce la stiamo mettendo tutta, dateci una mano come state facendo, 
perché voi siete i consiglieri del Comune di Misterbianco e dovete segnalare quello che noi non vediamo. 



Il consigliere Zuccarello M., per diritto di replica: ringrazio l’Assessore Licciardello, prendo atto di quello 
che ha detto, dicendo due cose, che su via Campanarazzu, ripeto su quella strada, chiaramente i cittadini si 
aspettano delle risposte per motivi di sicurezza: sono interventi non più rinviabili perché sono rinviati da  
anni, quindi non sono più rinviabili. Per quanto riguarda il discorso della manutenzione dei parchi giochi, 
con l’arrivo delle belle giornate, abbiamo visto le famiglie ritornare nei parchi. Io nel weekend ha avuto  
anche la fortuna di essere a Milano e di vedere che tipo di concezione loro hanno dei parchi giochi, noi  
ovviamente siamo ancora lontanissimi da queste cose, probabilmente non vi chiediamo questo sforzo, però vi  
chiediamo di sostituire i vetri, vi chiediamo di fare le pulizie, di sostituire ripeto i vetri rotti che sono lì da  
tanto tempo, perché le famiglie hanno il diritto di portare i bambini in luoghi sicuri e puliti.

Il  consigliere  Caruso  C.M.,  richiesta  ed  accordata  la  parola  dal  Presidente,  interviene:  Buonasera 
Presidente, buonasera colleghi Consiglieri, pubblico in sala e che ci segue da casa. La prima interpellanza  
che presento riguarda il  decoro urbano,  le  ho presentate  ora  per  iscritto  e  riguarda il  decoro urbano,  e  
precisamente la manutenzione in qualche modo di tutte quelle che sono presenti all’interno del territorio di  
Misterbianco, di fioriere, di erbacce, cespugli incolti, alberi e piante completamente abbandonate e volevamo 
capire se è in previsione qualche tipo di intervento per presentare almeno un quadro dignitoso di questa città,  
se  è  in  programmazione  comunque  l’acquisto  e  quindi  mettere  qualche  fiore  in  queste  fioriere 
completamente vuote. Nell’interrogazione/ interpellanza riportiamo anche alcuni esempi concreti: il palazzo 
comunale, per esempio, quando saliamo noi consiglieri comunali, ma anche tutti gli impiegati, voglio dire 
non  c’è  lo  spazio  delle  scalinate  perché  ci  sono  queste  erbacce,  pezzi  di  palme  e  le  rose  non  sono  
completamente manutentate; insomma fare un piccolo intervento non con grandissimi mezzi o con una mole  
di persone importante, almeno la cura di quelle che sono i luoghi della vita comunale e il Palazzo del Senato  
è un esempio. Mi vengono in mente le scalinate della Chiesa San Nicolò, che sono praticamente piene di 
erbacce, tutte le fioriere, come ho detto prima, sparse sul territorio vuote o con rametti secchi sempre. Anche 
le fioriere proprio della scalinata di Chiesa San Nicolò, abbiamo appurato che sono state trapiantate tutte le  
piantine presenti nell’aiuola di Piazza Mazzini presso la statua di Garibaldi, sono state trapiantate e spostate,  
messe dietro la Chiesa Madre di Misterbianco, nell’aiuola della Madonna di Lourdes. Dico: non abbiamo la  
possibilità di mettere delle piantine a posto o dobbiamo staccarle da alcune aiuole e ripiantarle in altre?  
Insomma volevamo sapere se l’Amministrazione vuole intervenire in tal senso o dobbiamo ancora aspettare 
e dobbiamo dare ancora tempo anche per il decoro urbano e quindi per queste piccole attenzioni. Questa è la  
prima interrogazione.
La seconda riguarda invece i criteri di assegnazione dei compiti per i percettori di reddito di cittadinanza. Il  
Presidente mi ha accennato che ovviamente manca l’Assessore Virgillito, magari può anche rispondere per 
iscritto. Volevamo capire i soggetti coinvolti nel progetto che riguarda, appunto, i lavori di pubblica utilità  
dei percettori di reddito di cittadinanza. Se c’è un elenco di nominativi che attualmente sono operativi, se in  
questo  elenco  ci  sono  anche  altri  nominativi  che  saranno  impegnati  successivamente,  come  vengono 
assegnati questi criteri, cioè in base a che cosa vengono suddivisi i compiti assegnati? Cosa c’è una specie di 
graduatoria? C’è un elenco di priorità di questi compiti? La cosa più che ci preme più che altro dire, questa 
Amministrazione ha intenzione di condividere con il Consiglio quello che è il programma, le attività che 
vuole fare, o noi Consiglieri dobbiamo sempre apprendere l’impegno dell’Amministrazione tramite i social?

Alle ore 20:58 entra il consigliere Calogero E.M., per cui i consiglieri presenti sono n. 22

L’Assessore Licciardello A. procede a dare risposta: buonasera di nuovo a tutti, grazie per l’interpellanza,  
sono  sempre  utili.  Per  quando  riguarda  le  fioriere,  abbiamo  dato  in  appalto  e  già  da  domani  saranno 
attenzionate. Poi,  però, devo dire una cosa:  nessuno ha autorizzato, posso mettere la mano sul fuoco, a  
spiantare le piantine dalla statua di Garibaldi, non è stato autorizzato nessuno, questa amministrazione non ne 
sa niente. Se voi vedete le fioriere di Piazza Giovanni XXIII mancavano i fiori e l’assessore Licciardello ha  
pensato  di  far  mettere  dei  fiori.  Scordavo  di  dire  che  al  Valentino  Mazzola  già   stanno  scerbando  e 
sistemando.

Il  consigliere Caruso C.M.,  per diritto  di  replica:  Allora  notiamo sempre con piacere  che,  quando noi 
presentiamo le interrogazioni già l’Amministrazione è subito pronta, consigliere Marchese; perché, visto che  
noi facciamo questa interpellanza sul decoro urbano, già sono state comprate le piantine e domani avremo un 
Paese fiorito, quindi questo mi fa piacere perché vuol dire che servono queste interrogazioni, in qualche  
modo  smuovono  l’Amministrazione.  Riguardo  il  discorso  di  estirpare  i  fiori  da  un’aiuola  per  un’altra,  
abbiamo  anche  numerosi  vecchietti  che  sono  stati  testimoni  di  questo  travaso  e  quindi  ci  auguriamo,  
insomma, che è successo, ma che non accada mai più, perché non è una cosa molto dignitosa a parer mio.



Il  Presidente  fa  presente  che  sull’altra  interpellanza  del  reddito  di  cittadinanza,  risponderà  l’Assessore 
Virgillito per iscritto.

Il consigliere Marchese M.,  richiesta ed accordata la parola dal Presidente, interviene: grazie Presidente,  
signor Sindaco,  signori  Assessori,  colleghi  Consiglieri  pubblico presente e che ci  ascolta.  Presidente mi 
scuso, ma per un problema di mail di stampa, come le ho comunicato c’è una seconda interpellanza che dirò  
a  voce.  Parto  proprio  da  questa  che  così  magari  il  Sindaco,  l’Amministrazione  se  vogliono  più  che 
un’interrogazione interpellanza è una segnalazione. Era già stato chiesto da questo Consiglio comunale di 
porre  particolare  attenzione  ai  centri  anziani,  centri  anziani  che  con  un  comunicato  stampa,  sono  stati 
ovviamente riaperti, certo è che in nessun centro anziani ci si aspettava quello che è avvenuto. Capisco le  
foto fantastiche di inaugurazioni programmate in maniera capillare, minuto per minuto, orario per orario,  
perché noi inauguriamo i centri per anziani, che si riaprono, però, tutti i centri per anziani con i gabinetti  
pulitissimi dalla A alla Z che non venivano puliti da mesi. Cioè dico, dobbiamo fare un’inaugurazione. Li  
puliamo questi gabinetti ai nostri anziani? Abbiamo fatto una brutta figura a Lineri che addirittura, tanto per  
citarne uno, si  fa l’inaugurazione e poi si  riapre dopo una settimana.  L’importante che facciamo la foto 
dell’inaugurazione, ovviamente a seguire l’amministrazione ha operato per sistemare tutti i bagni, ha operato 
per sistemare cassette e quant’altro, ma se l’unica finalità è farsi la foto tutta la Giunta con i Consiglieri  
inconsapevoli presenti e avevamo la sporcizia di otto mesi? Ma dico, aprite la porta prima, almeno andiamo a 
vedere quello che succede,  quindi più che un’interrogazione è una nota di  stile.  Cioè, prima,  Assessori,  
andate a guardare, partite dai  gabinetti,  andate a vedere la presenza di  carta igienica in altre strutture e  
soprattutto riapriamo i bagni pubblici. Qualcuno mi ha segnalato che, in particolare al monumento, signor  
Sindaco, (credo che sia falso, però la devo citare in causa)  a qualche anziano lei abbia detto: i bagni pubblici  
non ci sono andate al bar, qual è il problema? Allora credo che sia falso, perché non credo proprio che Lei,  
che ha sempre avuto parecchia attenzione al sociale, abbia detto una cosa di questa.
La  seconda  interrogazione  è  qui  scritta,  riguarda  le  guardie  zoofile.  Allora,  da  poco,  questo  Consiglio 
comunale  ha  approvato  un  regolamento;   ce  lo  ricordiamo tutti,  ne  abbiamo  parlato.  Allora  vorremmo 
chiedere con la consigliera Caruso alcune cose: in un video che tra l’altro è il secondo e il terzo video che è  
stato pubblicato su Misterbianco Channel il 20/04 si vedono delle guardie zoofile effettuare dei controlli.  
Volevamo sapere quante e quali  unità sono presenti  operative nel  nostro territorio,  cioè quante sono le  
guardie  zoofile  presenti.  Volevamo  chiedere  quali  sono  i  requisiti  che  hanno  queste  guardie  zoofile  e 
volevamo  sapere  quante  contravvenzioni  risultano  effettuate,  con  chi  e  con  quale  atto  del  Comune  di 
Misterbianco è stata effettuata una convenzione, una manifestazione di interesse per scegliere la guardia  
zoofila e quant’altro, cioè capire allo stato degli atti quella che è la situazione.

Il  Sindaco  risponde:  con  i  vigili  urbani  e  la  Polizia  municipale  preferirei  un  attimino  avere  la 
documentazione a supporto, perché se l’avessi avuta prima, ti avrei risposto con più precisione, però è tutto 
secondo norma. Le guardie so che sono ovviamente segnalate alla Prefettura, hanno tutta a norma, altrimenti  
il comandante dei vigili urbani non avrebbe assolutamente attivato questo sinergia. Però, per essere anche più 
precisi, risponderemo per iscritto, perché lo stiamo sapendo adesso. Se avessi avuto anche due giorni prima, 
non per forza tre, avrei dato anche dati di più, perché comunque è interessante questa delle guardie zoofile,  
che comunque sono utili alla causa generale. Quindi intanto grazie per la interrogazione. Risponderemo per  
questa cosa qui se il Consigliere ha interesse, per iscritto.
Sui  centri  anziani  l’ha  gestito  benissimo  l’Assessore  Virgillito,  per  questo  magari  preferirei  poi  possa 
rispondere lei. Per quello che ne so al centro anziani di Lineri c’è stato un problema che io ho saputo, la  
Protezione civile, che prima era lì riscontrava che i bagni erano funzionanti e tutto era pulito. Il dottore Coco  
della  Protezione  civile  mi  ha  assicurato  questo  qui  personalmente,  anch’io  un  attimino  sono  rimasto 
spiazzato dal non funzionamento soprattutto dei bagni e chi mi conosce sa quando voglio dire ho piacere, 
diciamo di parlare con le fasce dell’anziano che sociologicamente sono quelle più complesse, ma anche più  
ricche, la hanno riaperto il centro e hanno riscontrato tale problema il giorno dopo già sono intervenuti a 
risolverlo,  dopo due  giorni  gli  anziani  sono rientrati;  due giorni  sono stati,  solo perché  la  ditta  che  ha 
sistemato è stata due giorni e gli anziani hanno preferito non entrare, perché con l’assessore Virgillito hanno 
concordato che avrebbero avuto il piacere poi di rientrare con la sistemazione di queste cassette dell’acqua 
che sono risultate rotte,  stranamente  non appena hanno inaugurato il  centro.  Quindi  anche qui  ho avuto 
qualche perplessità, però abbiamo superato, ma il dottore Coco, mi ha riferito, questo quindi io riferisco 
quello che mi ha riferito il dottor Coco e la dottoressa Virgillito.

Il consigliere Marchese M. per diritto di replica: grazie Sindaco. Per carità sulla risposta per iscritto io mi  
permetto di dire che con la consigliera Caruso abbiamo scelto di presentarle qui e di non portarle prima,  



perché ci è arrivata una risposta a un’interrogazione di febbraio oggi. Quindi, in segno di protesta, e mi  
auguro di non farlo più, abbiamo scelto di presentarle qui in aula; per questo motivo so per certo che in 
futuro si riuscirà ovviamente a fare di meglio.
Per quanto riguarda i bagni, guardi Sindaco, il problema è uno, il problema è la programmazione. Se uno  
pensa prima alle cose e non a farsi le foto, non fa la brutta figura di trovare i bagni otturati, perché c’erano 
anche i bagni otturati, addirittura c’erano residui (mi è stato raccontato) fecali, tanto per essere chiaro. Che 
poi l’Amministrazione dopo abbia provveduto, per carità, però è abitudine ragionar prima, cercare di fare le  
cose  prima  ed  evitare  problemi.  Questo  mi  permetto  di  dirlo.  Perché  se  dobbiamo  agire  per  logica  di  
calendario e programmazione problemi non ce n’è, se dobbiamo fare i tappabuchi in seguito agli errori delle 
inaugurazioni diventate un’Amministrazione tappabuchi, soprattutto nei bagni, scusate la battuta.
Per quanto riguarda le guardie zoofile, signor Sindaco, io però le devo far notare alcune cose che pongo 
all’attenzione del Segretario. Sig. Sindaco la cosa qui è un po’ più particolare, la prego, pongo all’attenzione  
del Segretario perché abbiamo votato un regolamento. Questo regolamento aveva delle norme chiare. Primo 
a me non risulta una manifestazione d’interesse fatta affinché le guardie zoofile siano presenti nel nostro  
Comune, è stato detto fate. Secondo, non c’è una convenzione per iscritto, da nessuna parte, con i poteri e  
con quello che si va a fare. Terzo, per essere ancora più chiaro, il Regolamento che abbiamo votato (se volete  
vi dico quale articolo) prevede che prima di fare la guardia zoofila si ottenga, grazie al Comune (articolo 12)  
un corso formativo. Il Comune, di concerto con il Dipartimento di Prevenzione ASP di Catania, organizza 
corsi di formazione per gli aspiranti guardie zoofile. E’ previsto che per l’incarico di guardia (art. 5) requisito  
fondamentale è la qualifica del decreto prefettizio di nomina di guardia volontaria. Se non c’è il decreto 
prefettizio  di  nomina  di  guardia  volontaria,  che  è  diverso  dal  decreto  di  guardia  rurale,  tutte  le  multe  
effettuate sono nulle, tutte dalla A alla Z. Quindi abbiamo mandato delle persone in giro senza alcun atto, che 
hanno fatto contravvenzioni nulle. Aggiungiamo (perché poi le cose non si sanno) articolo 8, oltre ai divieti  
previsti dalle leggi durante l’espletamento del servizio, alle guardie zoofile volontarie è fatto assoluto divieto  
di indossare gradi, mostrine, fregi e capi di abbigliamento diversi dalla divisa, se assegnata in dotazione. Ora 
li avevamo delle immagini con un corpo di guardia rurale in divisa, con mostrine tipo militari e questo è un  
divieto di legge, perché possono circolare in divisa solo i membri delle forze di polizia, di pubblica sicurezza 
o gli operatori di Polizia municipale. Quindi noi abbiamo senza nulla (né atto nè decreto, né nulla) gente che 
gira che fa multe nulle, perché non c’è un decreto e che, per giunta, sono in pieno divieto perché camminano 
con la divisa. Non vedo l’ora che mi fermano, li sto cercando con piacere, non vedo l’ora che mi fermano 
così ridiamo. Quindi, cortesemente, senza fare le solite cose alla carlona, ricordiamoci un Regolamento fatto  
da questo Consiglio comunale in cui abbiamo chiarito poco tempo fa quali erano i requisiti e l’avevamo detto  
più volte e invece subito alla carlona, parliamo in questa maniera. Io, Segretario, le ho fatto la segnalazione. 
Se è necessario, la faremo sui divieti al Comandante di Polizia Municipale per iscritto, visto che i divieti  
sono chiari da Regolamento.

Il consigliere Nastasi I., richiesta ed accordata la parola dal Presidente, interviene: Grazie signor Presidente, 
colleghi Consiglieri,  signor Sindaco, Assessori e pubblico in sala che ci segue da casa. Io mi rivolgo al  
Presidente che comunque oltre all’ottavo Assessore è anche il Garante del Consiglio comunale e mi dico:  
signor Presidente quanto deve durare ancora questo teatrino? Perché io fino a stasera non ho presentato le  
interrogazioni prima,  non perché avevo problemi  di connessione, di crampi  alle dita,  perché non potevo 
scrivere alla tastiera del computer, ma solamente perché io, ancora alla data odierna, attendo da mesi risposte  
alle interrogazioni fatte in forma scritta e quindi, considerato questo, chiaramente, ritengo irrispettoso nei  
riguardi di tutti i consiglieri comunali e mi sorprende come mai lei ancora non solleciti attivamente e faccia  
rispettare le prerogative di questo Consiglio comunale, sempre riguardo a un impegno profuso sui selfie, 
sulle fotografie,  sui  comunicati  e  meno sulla difesa dei  lavori  di  questo Consiglio comunale.  Chiedo al  
Segretario e chiedo che venga messo anche a verbale esplicitamente: Segretario, la prego di farsi carico delle 
istanze  di  questo  Consiglio  comunale  e  di  far  rispettare  la  tempistica  adeguata  alle  risposte,  alle 
interrogazioni dei Consiglieri di questo Consiglio, perché già detto precedentemente in altre occasioni, anche 
per quanto riguarda l’accesso agli atti, che, a quanto pare, da questa legislatura in poi i Consiglieri sono 
costretti a farlo in forma scritta, quando invece la normativa prevede che i Consiglieri hanno accesso diretto 
e immediato a tutti gli uffici dell’Ente, se non verranno protocollate nel giro di pochi giorni tutte le risposte  
scritte presenterò una comunicazione all’Assessorato Regionale agli Enti locali e se è necessario anche negli  
uffici competenti. 

Il Presidente interviene: mi scusi se la interrompo, ma ho chiesto l’altra volta in Conferenza Capigruppo di 
fornirmi  tutte  le  interrogazioni,  tutte  le  interpellanze  a  cui  non  sono  state  date  risposte;  ai  consiglieri  
Marchese e Caruso le hanno fornite e sono arrivate le risposte.  Lei  mi  ha chiesto,  agli  altri  colleghi  in  



Conferenza Capigruppo la risposta per iscritto; in Conferenza Capigruppo non si può chiedere la risposta per 
iscritto, ma abbiamo detto, che lo stiamo facendo per questa volta, l’unica volta, visto che non era ancora 
pronto il verbale del primo Consiglio comunale, perché, se si ricorda bene, purtroppo non è avvenuta la  
registrazione. Quindi la invito di nuovo a presentarmi quali non sono state date, lo mettiamo anche a verbale,  
e io provvederò entro questa settimana a fargliele avere tutte, come hanno fatto gli altri colleghi.

Il consigliere Nastasi I.,  continua: Signor Presidente, a quanto mi risulta anche gli  altri  colleghi ancora 
aspettano risposte scritte.  Domani,  al  massimo dopodomani  protocollerò via  PEC al  protocollo generale 
l’elenco delle interrogazioni alla quali ancora non ho ricevuto risposta. Così iniziamo a lasciare tracciabilità.
Andiamo alle interrogazioni di questa sera, ne presento due a nome del Meetup Amici 5 Stelle: uno che 
riguarda il bando e ANCI correre per il contributo destinato allo sviluppo della raccolta differenziata di vetro  
nella Zona 2. Il presente bando è definito a seguito delle intese raggiunte tra l’Associazione nazionale dei 
Comuni italiani ANCI e il consorzio recupero vetro, di seguito Coreve, ed ha per oggetto il cofinanziamento  
a  fondo perduto di  attrezzature  da utilizzare  per  lo  sviluppo e  l’implementazione  di  sistemi  di  raccolta  
differenziata dei rifiuti di imballaggi in vetro, di progetti territoriali per lo stesso scopo. Comunque, questa è 
una  richiesta  che  viene  fatta  all’Amministrazione  comunale,  in  realtà  non  è  un’interpellanza  ma  una 
richiesta, che è stata protocollata. Chiaramente chiediamo che venga dato seguito a questa richiesta con la 
nota che è stata presentata questa sera.
L’altra invece è una interrogazione con oggetto “Aumento della criminalità”: Premesso che negli ultimi mesi 
si è verificato un incremento esponenziale di furti d’auto e rapine negli appartamenti, un territorio vasto 
come quello di Misterbianco avrebbe bisogno di maggiore controllo, tenuto conto che le forze a disposizione  
sembrano  essere  insufficienti  e  la  sicurezza  è  un  diritto  fondamentale.  Chiedono  come  questa 
Amministrazione ha intenzione di fronteggiare questo problema nel breve tempo, se il nostro Paese ha la 
possibilità di potenziare gli strumenti di controllo al fine di garantire la sicurezza di tutto il territorio nel  
lungo tempo.  Vedo che gli  Assessori  vogliono rispondere  prima  che finiscono le  interrogazioni,  però a 
scrivere “non ne mangiano”. 
Il sottoscritto Nastasi Igor, in qualità di Consigliere comunale della lista “Attiva Misterbianco Massimo La  
Piana Sindaco”, avendo riscontrato criticità presenta quanto segue: questa è rivolta al Sindaco, e quindi mi 
auguro di avere poi una risposta scritta e anche al Presidente del Consiglio. Ci chiediamo quali siano le  
disposizioni o le comunicazioni che siano state affidate all’addetto stampa del Comune di Misterbianco, che  
qui ricordiamo essere addetto stampa non di natura fiduciaria, portavoce, bensì ufficio stampa dell’Ente,  
pertanto fedele all’ente pubblico, prioritariamente alla sua Amministrazione, a tutti gli organi del Comune. In 
merito alla notizia di stampa dello scorso 26/04/2022 circa l’udienza di condanna della quarta sezione penale 
del Tribunale di Catania del clan i Tuppi - Gaetano Nicotra classe 51 a vent’anni, Antonio Rivilli  detto 
Gisella, 26 anni, Toni Nicotra 22 anni Lucia Palmeri 12 anni, eccetera, in cui è stata riconosciuta al Comune  
di  Misterbianco la  provvisionale  del  risarcimento  del  danno,  in  quanto costituito  parte  civile,  lo  scorso  
01/07/2021 a cura dei commissari straordinari (informazione che recuperiamo direttamente dalla relazione 
del Presidente dell’Osservatorio di Legalità del Comune di Misterbianco depositata lo scorso 10/02) in data  
22/06/2021 in via informale rappresentiamo ai commissari, dietro segnalazione dell’associazione Libera, la 
richiesta di costituzione di parte civile del Comune di Misterbianco nel processo che vede imputati Gaetano  
Nicotra e Cavallaro Luciano, collaboratore di giustizia, il cui rinvio a giudizio è proposto nell’udienza del  
successivo 01/07/2021 presso il Palazzo di Giustizia di Piazza Verga Aula, seconda assise piano terra dalle 
ore 09:30, tra gli altri delitti è accusato del concorso in omicidio del geometra Nicolò Di Marco, avvenuta  
presso i locali dell’Ufficio tecnico del Comune. Chiediamo di sapere se l’addetto stampa ne ha avuta notizia  
dall’avvocato incaricato, dal Comune, dal Sindaco o dal Presidente del Consiglio comunale, ed in tal caso  
quali disposizioni ha ricevuto in merito alla comunicazione verso la stampa; se l’addetto stampa non ne ha 
avuta notizia in nessuna delle forme di anzi indicate, come il Comune intende sopperire alla mancanza della  
comunicazione dell’ente pubblico in merito ad una vicenda la cui costituzione di parte civile riveste un 
preciso indirizzo politico dell’intera comunità. Si tralascia di sottolineare l’ineleganza di altre notizie via  
social  omissive  dell’interezza  delle  comunicazioni  verso  la  stampa  e  la  cittadinanza  tutta.  Si  chiede 
all’Amministrazione una risposta scritta.
Un’altra interpellanza riguarda i percettori di reddito di cittadinanza. Chiaramente l’Assessore Virgillito non 
c’è stasera. Mi auguro che a breve possa rispondere a questa richiesta. Nell’ambito dei Patti per il lavoro e/o  
per  l’inclusione sociale,  i  beneficiari  di  reddito di  cittadinanza sono tenuti  a  svolgere  progetti  utili  alla 
collettività, i PUC nel Comune di residenza per almeno 8 ore settimanali aumentabili fino a 16. I Comuni  
sono responsabili dei PUC e li possono attuare in collaborazione con altri soggetti. Oltre a un obbligo i PUC 
rappresentano un’occasione di inclusione e crescita per i beneficiari e per la collettività. Per i beneficiari,  
perché i progetti saranno strutturati in coerenza con le competenze professionali del beneficiario, con quelle  



acquisite anche in altri  contesti  ed in base agli  interessi,  alle propensioni  emerse nel  corso dei  colloqui  
sostenuti presso il Centro per l’impiego o presso il servizio sociale del Comune. Per la collettività perché i 
PUC dovranno essere individuati a partire dai bisogni e dalle esigenze della comunità locale e dovranno  
intendersi come complementari a supporto ed integrazione rispetto alle attività ordinariamente svolte nei 
Comuni e negli enti pubblici coinvolti. Le attività messe in campo nell’ambito dei PUC dovranno rispondere 
ad uno specifico obiettivo da raggiungere e in un intervallo di tempo definito attraverso la messa in campo di  
risorse  umane  e  finanziarie.  Il  progetto  potrà  riguardare  sia  una  nuova  attività  sia  il  potenziamento  di  
un’attività  esistente,  ma  in  nessun  caso  le  attività  in  esso  svolte  potranno  essere  sostitutive  di  quelle 
ordinarie,  né  saranno  in  alcun  modo  assimilabili  ad  attività  di  lavoro  subordinato  o  parasubordinato  o  
autonomo. Pertanto chiediamo all’Amministrazione quanti  percettori di  reddito di cittadinanza ci sono a  
Misterbianco, quali Puc ha presentato l’Ente, quanti percettori di reddito di cittadinanza sono al momento 
attivi  in  servizi  sul  nostro territorio,  i  colloqui  dove sono stati  sostenuti,  in  quanti  hanno sostenuto un  
colloquio, come sono state scelte le attività da svolgere e quali  sono i criteri e gli accordi o contratti di  
impiego.
Presidente, finisco nel dire questo sempre inerente ai comunicati stampa e questa è una domanda che faccio  
al Segretario. In un post di qualche giorno fa alle ore 01:45 di notte circa veniva annunciato nel profilo  
ufficiale del Comune di Misterbianco la proroga della scadenza della votazione del bilancio partecipativo. 
Controllando nell’albo pretorio non ho trovato alcuna delibera che sancisse la proroga della scadenza. Può 
l’Amministrazione stabilire una proroga di una scadenza di un bando come il bilancio partecipativo senza un 
atto, come una delibera di Giunta? Dopodiché chiudo dicendo che (mi dispiace che il Sindaco sia andato via,  
c’è il Presidente che era presente) io ci tengo a ringraziare l’Amministrazione comunale nella persona del  
Sindaco, l’assessore Virgillito, il Presidente del Consiglio, per aver condiviso un’esperienza molto bella nel  
ricordare nel gemellaggio che si è svolta ad Otricoli nel ricordare il sacrificio del nostro concittadino Orazio 
Costorella ucciso dai nazifascisti per difendere la libertà di cui godiamo oggi.

L’Assessore  Bongiovanni  G.  procede  a  dare  risposta:  Culla  criminalità,  innanzitutto  io  qua  leggo 
interrogazione a  risposta  orale,  quindi  se  poi  non viene fatta  una risposta  scritta,  non vorrei  che poi  il  
consigliere Nastasi si arrabbia, perché è scritto qua interrogazione a risposta orale. Mi è stata passata poco fa  
dal Presidente. Io sono l’Assessore alla Polizia municipale. A noi, per esempio, al Comando non sono stati  
segnalati  questi  furti  d’auto  e  rapine  negli  appartamenti  e  ritengo  che  lo  facciano  alla  Tenenza  dei  
Carabinieri.  Un territorio vasto come quello di Misterbianco avrebbe bisogno di maggiore controllo, noi  
abbiamo 18 vigili urbani per quello che ci riguarda, cerchiamo di fare il massimo. Per quanto riguarda le 
forze dell’ordine,  potremmo sicuramente  (e il  Sindaco cercherà di  sentire il  Comando dei  Carabinieri  o 
sicuramente magari la prefettura per capire come cercare di arginare questo che è un grave problema), ma  
siccome qua l’interrogazione si fa all’Amministrazione comunale, giustamente noi non siamo in condizioni 
di poter dare una risposta come si deve, perché a noi non risulta. Io non so gli amici del Movimento 5 Stelle 
da che numero partono, dove si dice che negli ultimi mesi si è verificato un incremento esponenziale dei furti  
d’auto. Ce ne sono stati 5-10-100? Voglio dire, bisogna vedere loro da dove prendono questo dato, fermo 
restando che siccome la sicurezza è un bene di tutti è giusto che il cittadino si senta sicuro. L’unica cosa che 
possiamo fare, ripeto, facendola leggere poi al Sindaco, cercheremo di convocare le forze dell’ordine per 
capire cosa sta succedendo, perché, ripeto, a noi non risulta, al comando dei vigili non abbiamo nessuna 
segnalazione.

Il consigliere Nastasi I., per diritto di replica: Grazie signor Presidente, ho avvertito un po' di ironia anche  
nella risposta, negli atteggiamenti dell’assessore e me ne dispiace; perché vede, carissimo assessore, Lei è  
l’Assessore ai Vigili Urbani, è verissimo. A me dispiace che non abbia contezza di quello che accade nel  
territorio, perché non penso che ci sia bisogno di riportare il numero dei furti di auto o il numero dei furti  
negli appartamenti o il numero di lampadine che vengono svitate nella villa del nostro Comune, c'è bisogno 
da parte dell’Amministrazione comunale o di un amministratore comunale che abbia contezza di quello che 
accade nel territorio e lei stasera dimostra apertamente che non ha questa contezza e che non ce l’abbia 
l’assessore ai vigili urbani è ancora più grave. Io non penso che chi subisce un furto in casa o un furto  
dell’auto va a fare la denuncia dai vigili urbani e quindi noi stiamo denunciando una situazione grave nel  
nostro territorio, perché è chiaro che siamo vittime di diversi furti e quindi la risposta che io mi aspettavo da 
un assessore ai vigili urbani che si cura della sicurezza anche del territorio, è quello di premurarsi domani  
mattina di  andare a parlare con il  Sindaco e convocare un tavolo sulla sicurezza, non che mi  dice “ora  
vediamo ora parlo col Sindaco, se possiamo fare quello che non possiamo”. Quindi lo hanno ascoltato tutti, 
non c’è bisogno che io ancora rincari la dose perché lei ha risposto benissimo all’interrogazione. Sugli altri  
episodi,  anche  perché  lei  ironizzava  sulla  risposta  orale,  così  non  c’è  bisogno  di  scrivere.  Le  ricordo, 



carissimo assessore, che su una interrogazione che ho scritto in merito alla Sicilia Fiere, io attendo da diversi  
mesi una risposta e lei venne in Commissione sbandierando di aver fatto delle scoperte che poi non ha messo  
per iscritto, nascondendosi dietro il dito che aspetta il Sindaco a rispondere a quelle interrogazioni. Siccome 
qua siamo persone serie e non portiamo i pantaloni di carta (chiaro, chiaro?), quindi, se si ha il coraggio di  
mettere per iscritto quello che ha detto davanti a una Commissione,  non mi faccia aspettare due mesi  il  
Sindaco per rispondere a una interrogazione sulle attività produttive che è il suo assessorato di riferimento. 
Quindi  io  non  assumerei  un  atteggiamento  di  sfottò  nei  riguardi  di  questo  Consiglio  comunale  e  mi 
premurerei il prima possibile a rispondere alle istanze di questo Consiglio.

Il consigliere Panepinto O., richiesta ed accordata la parola dal Presidente, interviene: mi scusi Presidente, 
ma rimango seduto. Grazie, saluto la Presidenza, il Segretario Generale, gli assessori e i miei colleghi e quel  
pubblico  che  ormai  è  rimasto.  Io  le  volevo  chiedere  una  cosa,  Presidente,  prima  di  iniziare  a  fare 
un’interrogazione diretta, visto che c’è l’Assessore Tirendi, le volevo chiedere Assessore: dalla discesa di  
San Giovanni Galermo nel tratto di Antonio De Curtis fino ad arrivare a via Primo Carnera abbiamo sei dossi  
invisibili, io volevo segnalare questo all’Assessore Tirendi. Considerato che abbiamo ripulito, con la storia 
dei marciapiedi, il tratto centrale della San Giovanni Galermo, a partire da piazza Motta fino ad arrivare 
all’angolo che gira  sulla  via  Primo Carnera,  io  vorrei  chiedere  una cosa:  sono dossi  invisibili,  non c’è  
nessuna tinta, non si vedono; o li aboliamo o li rendiamo di nuovo visibili. 
Io ho un principio mentale, ogni giorno vengo al municipio e vedo il  cartello Medico Legale nei locali  
sottostanti il piano terra, che per me abbiamo concesso più di quello che potevamo concedere, perché dare 
tutto quello spazio a una persona invisibile perché non vedo mai nessuno, comunque mi rendo conto che i 
commissari hanno avuto questa grandezza, questa mania di concedere, però non hanno guardato bene questi  
signori che noi abbiamo degli operatori del Comune, tre impiegati che sono messi praticamente in prima  
linea all’acquedotto comunale, lasciati in balia di discussioni, di chiacchiere e a volte di soprusi, perché ogni  
fatturazione che arriva la gente si riversa all’Acquedotto e trova tre impiegati messi là senza tutela, senza  
sicurezza, che vengono calunniati, infamati, oltraggiati giornalmente, hanno paura ad aprire le porte perché 
vengono quasi abbattute a pedate e a calci, Ora io chiedo: perché allontanarli così tanto, visto che sono degli  
operatori che hanno bisogno di essere più tutelati e garantiti, perché sono quelli che ricevono un pubblico 
animato da problematiche di soldi, economie e di altro? Metteteli nella condizione, magari con un vigile 
urbano, qualcuno che li tuteli, perché io, da parte mia, da impiegato non sarei andato in ufficio, questo è 
sicuro e matematico caro Presidente. Ma io non capisco perché così lontano, quando abbiamo un Comune  
decentrato  con  tanti  uffici  e  non  metterli  in  sicurezza  visto  che  sono  tre  impiegati.  Quindi  io  pongo  
all’amministrazione come possibilità di verificare che là sotto i locali ex commercio potrebbero benissimo  
essere abitati da questi signori dell’acquedotto e almeno si sentono più tutelati e garantiti. Perché c’è un 
Comune, c’è un municipio che li tutela, visto che già qualcuno è stato malmenato anni fa. 
Il terzo punto riguarda la situazione già segnalata in via Landolina, dal numero 1 al numero 3 non c’è mai  
stato un decespugliamento, ci sono degli alberi che ormai hanno chiuso la stradina e io non capisco come mai 
chi abita dall’altro lato della strada non fa nessuna lamentela, considerato che è tutto pieno di spazzatura. La  
spazzatura sta salendo come misura, ma il problema è che la strada si restringe perché gli alberi d’ulivo, non  
essendo racchiusi da una ringhiera o da qualcosa che eviti la possibilità che questi possono sforare, la strada 
diventa più sicura e più libera. E’ uscito un sito, l’hanno fatto vedere in giro, io ho chiamato i vigili urbani  
amichevolmente e gli ho detto se potevano verificare la proprietà di questo signore, considerato che non c’è 
nessuna recinzione, se potevamo benissimo decespugliare e tirare un po’ più indietro la fronda degli alberi,  
perché  la  strada  è  diventata  impossibile  gestirla  con  le  macchine,  oltre  che  c’è  la  spazzatura,  ormai  è 
diventata una mini discarica nascosta. Presidente, noi che siamo i tutori, gli osservatori, gli amministratori,  
verifichiamo  chi  sono  questi  signori  e  li  obblighiamo  a  mettere  la  recinzione,  oltretutto  di  mettere  in  
sicurezza quella stradina. Queste sono le mie interrogazioni, già ho sentito parecchio sul decespugliamento,  
stanno partendo i lavori, è una cosa positiva. Ma il principale decoro che noi dobbiamo avere e assicurare 
anche se  l’Assessore  Licciardello  citava che  bello  l’interrogazione,  è  quello  che  noi  dobbiamo avere  il  
coraggio nell’affrontare le problematiche, senza metterci l’uno contro l’altro, perché non si conclude niente. 
Veniamo qua a sbraitare come tanti cani randagi, per fare che cosa? Noi dobbiamo dare segnalazione a cui  
l’intervento deve essere sicuro, assicurato da parte dell’amministrazione. Allora che veniamo a fare? Non 
credo che ci sia alcun motivo. Io stasera ho voluto aspettare tutti gli altri perché era importante capire che  
ognuno di  noi  ha un interesse diretto,  non per il  quartiere né per i  voti,  né per le amicizie,  ma  perché  
dobbiamo  tutelarci  l’uno  con  l’altro.  Quella  stradina,  che  io  segnalavo  all’assessore  Tirendi,  quelle  sei 
cunette, io li faccio quasi giorno per giorno e non si vedono, non hanno più quel significato originario e  
questo è  uno.  L’altra  è  quella  che per  me è  una questione personale,  forse  perché sono stato anche io  
impiegato comunale, ma io non lavorerei mai all’acquedotto comunale, perché non c’è garanzia, sicurezza,  



io  ho  visto  il  sig.  Barbagallo,  la  sig.ra  Angirello  che  si  chiudevano  le  porte  perché  la  gente  sbraitava 
accusandoli come se fossero loro gli autori di quelle fatture che arrivano. Grazie per avermi ascoltato.

Il Vice Sindaco, Ing. Tirendi S., risponde: Buonasera a tutti, buonasera Consiglieri Presidente, spettatori e 
il pubblico da casa. Allora, Consigliere Panepinto, per quanto riguarda la segnalazione che lei ha appena  
fatto sui  dossi  su via San Giovanni Galermo dal  tratto che va da via Antonio De Curtis  a scendere,  la  
settimana  scorsa  è  stata  avviato  il  ripristino  della  segnaletica  nelle  frazioni  Belsito.  Per  la  segnaletica 
esattamente  abbiamo  dato  priorità  alle  scuole,  tant’è  vero  che  giovedì  hanno  dato  inizio  sul  plesso  
Margherita.  Quindi  stiamo  dando  priorità,  innanzitutto,  alle  scuole,  dopodiché  estendiamo  su  tutto  il  
territorio. Per quanto riguarda invece il numero dei dossi, magari ora lo verifichiamo perché più lamentele, 
oltre di via San Giovanni Galermo, arrivano anche da altre parti del territorio. Quindi su questo mi attiverò  
per verificare la conformità del dosso e vediamo se mantenerlo o ripristinare. Per quanto riguarda invece via 
Landolina, ne prendo atto di quello che lei mi ha già detto stasera, avvieremo una diffida al proprietario;  
quindi,  magari  faremo  delle  visure  catastali  tramite  i  vigili  urbani,  per  capire  chi  sono  i  proprietari  e 
mandiamo una diffida al proprietario a recintare, ad attivarsi per la potatura degli alberi d’ulivo.

L’Assessore Licciardello A. procede a dare risposta: Grazie per l’interpellanza consigliere Panepinto, già 
siamo al corrente di questa cosa e stiamo provvedendo. Allora per quando riguarda l’ASP andrà a finire al  
Nelson Mandela,  non so  quando ma  si  deve  spostare.  Riguardo l’ufficio  dell’Acquedotto,  noi  abbiamo 
pensato che dobbiamo restaurare tutto il blocco, perciò le tre persone dovrebbero uscire; però io posso dire  
una cosa: c’è stata questa vicenda che ha detto lei, io sono andato subito all’Acquedotto, ho parlato con la  
signora Angirello e anche con Barbagallo, c’era anche l’ingegnere Marchese, stiamo provvedendo a mettere  
una telecamera e anche stiamo parlando con la Protezione civile per vedere se possiamo mettere qualcuno lì 
fisso. Stiamo pensando di installare un cancello nella scala, ma non serve a nulla. Gli operai la mattina vanno 
là per prendere servizio e purtroppo l’acquedotto, per come è posizionato, è difficile spostarlo al centro, 
perché  c’è  il  magazzino,  c’è  la  manutenzione;  quindi  non  c’è  solo  l’acquedotto.  Inoltre  basterebbe  la 
videosorveglianza anche perché si riceve solo per appuntamento e inoltre stiamo provando ad attivare un call  
center per svolgere i servizi online e, comunque per la problematica dell’acquedotto, si ci sta pensando.  

Il consigliere Panepinto O., per diritto di replica: io vorrei chiedere all’assessore se è informato che se tu fai 
una telefonata all’acquedotto, per motivi di mancanza di personale o perché non c’è un centralino, uno può 
chiamare per ore e non risponde nessuno. Non voglio creare una problematica, ma io dico, un Comune che 
deve avere una ricezione, dice bene i locali debbono essere ristrutturati, ma per la tipologia di depositi, per  
avere un punto dove le persone possono venire a caricare e scaricare, ma mettere tre persone che sono solo  
per collaudi, per verifiche e per contratti e non possiamo dargli un altro spazio molto più utile a loro stessi  
per lavorare ed essere operativi senza avere paura e preoccupazioni, considerato che abbiamo dei locali che  
sono deserti come lo Stabilimento Monaco. Presidente a me fa rabbia quando un assessore non si convince 
che io da impiegato, a suo piacimento, con la telecamera avrei risolto il problema. Presidente, io sono stato  
presente  e  la  gente  era  infuriata  e  questo è successo un paio di  mesi  fa.  Tutto questo perché alla  fine  
l’informativa  non  la  dò  perché  io  debbo  trovare  la  polemica  con  l’amministrazione,  anzi  la  invito  a 
partecipare in queste cose perché è importante. Noi siamo qua chiamati a dare obblighi e diritti al cittadino,  
non è che io sto cercando qualcosa per il mio piacere.

Il consigliere Calogero E.M., richiesta ed accordata la parola dal Presidente, interviene: Io volevo soltanto 
fare una segnalazione. Io come tanti  di noi  giriamo per il  nostro territorio comunale e voglio credere e  
sperare che non sono l’unico ad accorgermi che non soltanto negli ultimi tempi, dove devo dire è peggiorata 
la  situazione,  ma  dal  punto  di  vista  proprio  del  decoro  urbano,  della  pulizia  delle  strade,  viviamo una 
situazione davvero pessima.  Io trovo (qualche collega addirittura mi  chiama camminatore seriale a piedi  
perché almeno spesso a piedi cammino parecchio per le vie del centro, ma mi capita poi anche di fare giri un  
po’ in tutto il territorio comunale, frazioni comprese) e devo dire che il Paese appare assolutamente sporco,  
signor Presidente, signori assessori (mi spiace che non sia presente il Sindaco, spero che non abbia avuto  
nulla di estremamente grave per andare via); però viviamo questa situazione e, ripeto, non penso di essere  
l’unico ad accorgermene.  Quindi  volevo capire se c’è qualche problema con la ditta che si  occupa non  
soltanto  dei  rifiuti,  ma  anche  e  soprattutto  dello  spazzamento,  perché  io,  ripeto  a  dire,  trovo  il  Paese  
assolutamente sporco. Volevo capire meglio se c’era qualche problema, qualche difficoltà o cosa o perché,  
eventualmente, l’amministrazione non sollecita la ditta per fare il giusto lavoro che tutti i cittadini meritano.

Il Vice Sindaco, Ing. Tirendi S., risponde:  buonasera Consigliere Calogero, le rispondo io. Non sono io 



titolato a rispondere magari poi il  Sindaco la deluciderà. Per quanto io ne sappia la Dusty ha avuto dei  
problemi,  in  questo  periodo  ha  lavorato  con  personale  ridotto.  So  che  il  Sindaco  si  è  attivato  con 
un’interlocuzione con la Dusty, ha previsto delle sanzioni per quanto riguarda queste manchevolezze che si 
sono succedute negli ultimi periodi, ne prendiamo atto e stiamo andando avanti. Quindi, diciamo, il titolato è  
il Sindaco a poterle rispondere più in dettaglio per quello che io possa sapere e so che ci sono state delle  
manchevolezze da parte dell’organico e il Sindaco si è attivato addirittura con delle sanzioni alla Dusty.

Il consigliere Calogero E.M.., per diritto di replica: Grazie assessore, attendo chiaramente qualche risposta 
in merito, ma è chiaro che, dico si è arrivato ad una sanzione, probabilmente e sicuramente è così, forse negli 
ultimi  tempi,  ma  ribadisco,  è  un  qualcosa  che  viviamo  da  tanto  tempo.  Io,  dopo  l’insediamento  della  
amministrazione, ricordo che sono passati ben oltre sette mesi, poco o nulla è cambiato rispetto a prima  
quando eravamo privi di amministrazione, quando tutti quanti ci lamentavamo del Paese che era sporco.  
Abbiamo fatto tutti quanti una bella campagna elettorale per dire, il decoro urbano, decoro urbano, pulizia,  
ma di fatto dal momento del vostro insediamento nulla è stato fatto, non si è visto assolutamente alcun tipo di 
miglioramento. Quindi capisco che ci sono state delle sanzioni, capisco meno il fatto che siano arrivate dopo 
sette mesi e non comprendo ancora, però, quanto tempo i cittadini debbono aspettare per avere un paese 
decoroso, pulito. Io oggi, l’ultimo in ordine cronologico, a me capita spesso di ospitare nella nostra comunità  
per questioni mie lavorative, personale che vengono da fuori. Oggi, letteralmente, mi è caduta la faccia a  
terra e non vi sto qui a dire perché non sarebbe né educativo, né decoroso ripetere le parole che questa  
persona ha detto sull’Amministrazione e su come tiene le nostre vie cittadine. Ripeto a dire: non può essere 
che ci  deve essere un consigliere di  opposizione che metta  in risalto queste cose,  dovrebbe essere cura  
dell’Amministrazione attenta, che evidentemente attenta non è, e non voglio dire capace o competente, di  
mantenere  quantomeno  la  pulizia,  quantomeno  il  decoro  urbano  delle  nostre  vie  dove  tutti  quanti  noi 
camminiamo, e non certo sono io il camminatore seriale e basta. Tutti quanti abbiamo modo di mettere i  
nostri piedi sulla immondizia mentre camminiamo, perché non abbiamo alternativa, perché le strade sono 
sporche e perché non c’è nessuno evidentemente che controlla o, se lo fa, mi dite voi sempre che avete  
pronta una possibile soluzione,  ma poi  nei  fatti  concretamente soluzione non c’è mai;  tanto è vero che,  
ribadisco, saranno passati oltre sette mesi e la situazione è tale uguale a quella di due anni fa, un paese che  
puzza. Io voglio sperare che il Sindaco, che ha la delega al ramo, possa fornire non soltanto una risposta più 
chiara e precisa a chi vi parla, ma soprattutto ai propri cittadini che chiedono e (ripeto a dire) camminando a  
piedi sento, ascolto e la gente mi ferma, dice: ma perché siamo in questa condizione? Chiedetelo al Sindaco.

Il  consigliere  Anzalone  A.,  richiesta  ed  accordata  la  parola  dal  presidente,  propone  cinque  minuti  di 
sospensione.

Alle ore  22:00,  ad  unanimità  dei  consiglieri  presenti,  il  Presidente  dispone  una  sospensione  dei  lavori 
consiliari per la durata di cinque minuti.  

Alla ripresa dei lavori, alle ore 22:12, risultano presenti all’appello nominale n° 22 consiglieri: Calogero  
E.M., Percipalle G.L., Marchese M., Sofia M.A., Ceglie L., Zuccarello M., Vinciguerra A., Licciardello A.,  
Santangelo C., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano A., 
Nastasi I.,  Guarnaccia E.C.,  Panepinto O., Rapisarda A., Strano F. e Privitera M.  Il  Presidente dichiara, 
pertanto, valida la continuazione della seduta.      

Il consigliere Anzalone A., richiesta ed accordata la parola dal Presidente, propone di aggiornare i lavori del  
Consiglio al giorno successivo.

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, sottopone a votazione, per alzata di mano la proposta del  
consigliere Anzalone, la quale viene approvata ad unanimità dei n. 22 consiglieri presenti.

Il Presidente conclusa la fase delle interrogazioni ed interpellanze e visto l’esito della votazione alle ore  
22:15 chiude i lavori del consiglio e rinvia la seduta, in aggiornamento, al giorno successivo alle ore 20:00.

La presente deliberazione diventa esecutiva ai sensi dell'art.  12, comma 1, della L.R. n 44/91,decorsi 10 
giorni dalla pubblicazione.

IL SEGRETARIO COMUNALE
dott.ssa Sabrina Ragusa

Il Consigliere Anziano
Percipalle Giusi Letizia
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